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AL SERENISSIM.O SIGNORE. 
IL SIGNOR DONNO ALFONSO IL 
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 Piacciuto à V. A. Serenifs, frà le molte opere di Mufica che ella: 
ode de i tanti, & cofi rari Virtuofi,quali tiene appreffo di fe(che 
none Prencipe chel'auanzi) di vdire ancho tal volta de le Com- 
pofitioni mie; quefto piu diogni altra cola mi há fatto ardito à 
dedicare al Serenisfimo nome di V. A. quefti miei Madrigali; 
perche fe bene alcuna mia qualità non mi facea degno d'effere à 
pena conofciuto dalei, hó douuto però (perare, chef come ella 
— = eftata benigna col afcoltare le cofe mie à rendere teltimonio, 
ch'elle posíino effere di qualche conto ( che maggior non ne poteano riceuere , che 
dal purgatisfimo giuditio di lei ) cofi voglia ancho adeffo con la medefima beni gnità. 
quelle à fatto degne della grandezza di V. A. Serenifs, & me in- 
fieme degno della gratia fua. il che (accedendomi riputerò di hauer condotta quefta 
mia fatica à felicis(íimo fine, & à V. A. Serenifs, inchinande mi; conogui debita riue— 
renza bafcio le mani. Di Bologna. ildi:10. Febraro 1589. 


Di V.A. Serenifs.. | 
Humilifs. & Diuoti(s.Seruitore 
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Piacciuto à V. A. Serenifs. frà le molte opere di Mufica che ella 
ode dci tanti, & cofi rari Virtnofi,quali tiene appreffo di fe(che 
non € Prencipe chel'auanzi) di vdire ancho tal volta de le Com- 
pofitioni mie ; quefto piu di ogni altra cofa mi hd fatto ardito è 
dedicare al Serenisfimo nome di V. A. quefti miei Madrigali; 
perche fe bene alcuna mia qualitá non mi facea degno d'effere à 
pena conofciuto da lei, hó douuto pero fperare, che fi come ella 

e === € [tata benigna col afcoltare le cole mie à rendere teltimonio, 
Welle posfino effere di qualche conto (che maggior non ne poteano riceuere, che 

dal purgatisfimo giuditio di lei) cofi voglia ancho adeffo con la medefima benignitá 

accettandole render quelle à fatto degne della grandezza di V. A. Serenifs, & me in- 
fieme degno della gratia fua. il che fuccedendomi riputerò di hauer condotta quefta 
mia fatica è felicisfimo fine, & à V. A. Sereni(s. inchinandomi, con ogni debita riue- 

renza bafcio le mani. Di Bologna il di 10. Febraro 1589, 
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In Venetia Appreffo Angelo Gardano 
M. D. LXXXIX, 


AL SERENISSIMO SIGNORE 
IL SIGNOR DONNO ALFONSO II. 
DVCA DI FERRARA OG 


Piacciuto à V. A. Serenifs, frà le molte opere di Mufica che ella. 
ode deitanti, & cofi rari Virtuofi,quali tiene appreffo di fe(che 
non è Prencipe che l’auanzi) di vdire ancho tal volta de le Com- 
pofitioni mie ; queíto piu diogni altra cofa mihà fatto ardito 2 
dedicare al Serenisfimo nome di V. A. quefti miei Madrigali; 
perche fe bene alcuna mia qualità non mi facea. degno d'effere è 
pena conofciuto dalei, hó douuto però (perare, che fi come ella 

- è tata benigna col afcoltare le cofe mie à rendere teltimonio, 
ch'elleposfino effere di qualche conto (che maggior non ne poteano riceuere, che 
dal purgatisfimo giuditio di lei ) cofi voglia ancho adeffo con la medefima benignità 
accettandole render quelle à fatto degne della grandezza di V. A. Serenifs. & me in- 
fieme degno della gratia fua. il che fuccedendomi riputeró di hauer condotta quefta. 
mia fatica felicisfimo fine, & à V. A. Serenifs. inchinandomi, con ogni debita riuc- 

renza bafcio le mani. Di Bologna il di 1o. Febraro 1589, 


Di V.A, Sereniís. : 
Humilifs. & Diuoti(s.Seruitore 
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